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RECENSIONI

CESARS RIMTNT: Fondonienti di Analisi Matematica cov applicamovi
Vol. I, 1948, Bologna, N. Zanichelli, pp. XVIII + 549.

Quest'Opera (divisa in due volumi al solo scopo di rendere materialmente
più maneggevole TOpera stessa) vuole (presentare! l'intonazione che — secondo
il pensiero del RÏMINI — dovrebbe darsi all'insegnamento dell'Analisi Matematica,
specialmente nei corsi propedeutici alllngegneria, alla Fisica, alla Chimica, ecc.
E questo pensiero mi sembra vada ben meditato, in quanto — com'è ben noto —
l'A. è un valente cultore delle applicaziani della Matematica. La materia viene
vaggruppata seguendo specialmente il punio di vista concettuale, ciö che ne faci-
lita assai la consultazione. Alcune questioni sono trattate con particolare pro-
fondità: tali sono principalinente quelle relative agli infinitesimi, quelle rela-
tive ai difîerenziali, quelle sui vettori. L'A. si c sommaniente ipreoccupato del
passaggio, tanto importante e serrfpre delicatissimo, dalla teoria aile applica-
zioni: in vari punti ha saputo mostrarci la grande fecondità di taluni proce-
dimenti e la potenza strumentale di alcime teorie; procedimenti e teorie che in
generale non sono valutati sufiîcien temen te.

Passiamo ora in rassegna il contenuto dei vari Gapitoli. Il Cap. I tratta dei
numeri complessi e il Cap. II dei determinanti, delle equazioni lineari e delle
forme lineari e quadratiche: vi è qui quanto solitamente figura su tali argo-
imenti nei comuni trattati. Ncl Cap. III, poste con laighezza le basi della teoria
degli insiemi, l'A. passa a stabiliie il concetto di funzione di una o più variabili
e sviluppa i preliminari su taie concetto. Il Cap. IV s'occupa dei limiti delle suc-
cessioni e delle funzioni, e va qui sottolineata la cura speciale dell'A. nel porre
e nelVanalizzare le definizioni; s'introduce il concetto di successione subordinata di
una data successione e di funzione subordinata di una data funzione, concetto
applicato sistematicamente nel seguito. Il Cap. V. tratta della continuità delle
funzioni e vengono applicati i concetti del Cap. précédente. Il Cap. VI si occupa
degli infinitesimi e degli infiniti; viene stabilita la nozione di infinitesimi equiva-
Jenti e di infiniti équivalent^ e si insiste sulle eguaglianze fra infinitesimi o su
quelle fra infiniti, ciascuna delle quali dà luogo a due altre eguaglianze (quella
fra le parti principali e quella fia le altre due parti rimanenti). Nel Cap. VII si
tratta delle dériva te e dei differenziali delle funzioni di una o di più variabili;
delle forme differenziali non vengono qui considerate soltanto quelle che sono par-
ti principali di un incremento, ma più generalmente le parti principali dell'elemen-
to infinitesimo di un tutto non ancora individuato. Il Cap. VIII si occupa di applica-
7ioni analitiche, e cioè delle regole di L'Hospital e di Cesàro, della formula di Ta\-
lor che viene dedotta da quella generale della interpolazione, delle funzioni im
plicite (in cui si sottolinea corne la dimostrazione stessa del teorema fondamen-
tale ci dia il campo ove esiste la funzione implicita), dei mutamenti di variabili
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(che acquistano chiarezza cristallina con l'uso dei differenziali), infine degli estre-
mi relativi delle funzioni. Il Cap. IX s'occupa delle serie (il cui studio si snelli-
sce ïiotevolmente approfittando delle nozioni dei Capitoli precedenti) e poi
vengono studiate Ie trascendenti elementari nel campo * complesso. Il Cap. X
tratta dei vettori, e vengono dati ancHe quei concetti che molto spesso nei
trattati si attribuiscono alla Cinematica e alla Statica. Il Cap. XI tratta Ie appli-
cazioni geometriche e cinematiche, ed i risultati sono ottenuti con Tuso oppor-
tuno di vettori e differenziali; si studiano dapprima Ie curve piane e in parti-
colare si analizzano i punti doppi di tali curve, indi sono studiate Ie curve
sghembe per Ie quali la trattazione vettoriale dona semplicità ed eleganza, si
studiano le superficie analizzandone gli intorni del 1° e del 2° ordine, infine si
dànno Ie nozioni fondamentali di Cinematica ponendo in lu ce la grande utihtà
dei concetti generali. Nel Cap. XII (ed ultimo) figurano alcuni richiami di Analisi
algebrica sulla divisibilité, sulle equazioni algebriche e mozioni ad esse coHegate.

A completare poi vari punti degli argomenti trattati gioveranno i Comple-
menti che l'A. ha posto alla fine del Vol. II di prossima pubblicazione.

Credo quindi che quest'Opera, profondamente meditata dal suo A., incontrerà
il pieno favore degli studiosi: risulterà piana ed efficace per gli studenti, uti-
lissima per i teorici e per i pratici.

A. MAMBRTANI

PACIFICO MAZZONI - Lezioni di Analisi Algebrica - Macri, Barï, 1947,
pag. 250 in XI capitoli.

La veste è nitida e, salvo ïarissime eccezioni, tipogriaficamente corretta. L'op-
posto accade, invece, pel testo. A pag. 9 (riga ga dal basso) si legge (i):

« Due classi di numeri razionali A e B si dicono contigue, quando siano
« soddisf atte Ie seguenti condizioni : 1° ogni numero della prima classe sia
« minore di ciascun numero della seconda; 2° dato un numero positivo e e
« piccolo a piacere, si possa trovare un elemento a della prima classe e uno b
« della seconda tali che la loro difïerenza sia minore di e .

Cosicchè, io osservo, la classe (di numeri razionali):

.... (—n), (—n + 1), .... (—3), (—2), (—1); classe A

e Tal tra

1, 2, 3, ... , n, ... ; classe B (n intero positivo)

sarebbero, secondo l'Autore, « classi contigue »! Non vi si definisce neppur la
nozione di intervallo (chiuso owero) « serrato » alla Severi od aperto (la sostitu-
zione della parola serrato a quella di « chiuso » ha profonde ragioni topologi-
che. sulle quali non stimo opportuno intrattenermi). Per ciö, quasi tutti i teoremi
sulle funzioni continue e sulle derivate perdono ogni validità. A pag. 131 (quar-
ta riga dal basso), si legge: « Intorno di a significa un intervallo (2) compien-
dente il valore a, Sarà intorno destro se x si considéra soltanto," per valorï mag-
giori di a, etc, (3) ». Con ciö, io osservo, un intorno destro (o sinistro) non è piu

(!) Riporto i passi del Prof. Mazzoni, come sempre faro in seguito.
(2) Che, poi, non si sa che cosa sia, perché non è stato définito.
(s) Analogamente per l'intorno sinistro.
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un intorno! (4). La teoria dei limiti è sviluppata senza neppur dare la nozione
di « punto di accumulazione » ! Ciö potrebbe anche passare pei una Facoltà di
Economia e Commercio, ma è da notare che il libro del Prof. Mazzoni serve di
testo anche, e forse soprattutto, agli studenti délia Facoltà di Ingegneria e di
Scienze (Maternatiche pure e Matemaüca e Fisica) deU'Università di Baril II con-
cetto di limite è dall'Autore interpretato e « chiarito » cosi (pag, 132, righe l a , 2a,
3a , 4a e 5a dall'alto): «In altre parole tutti i valori délia f(x) in un inter-
vallo a— 0 , a -\- a abbastanza piccolo comprendente il valore a (5), de-
vono scostaisi dal limite di una quantità < s etc. ». Peggio: la paroletta
« tu t t i » , che, insieme alla dizione «comprendente il punto a » , snatura la no-
zione, è ivi scritta addirittura in corsivo! A pag. 144 (righe 13 e 14) si scrive

lim logefl _+- tX = l o g e=l, mentre délia continuità si paila solo a pag. 149,

A pag. 147 (righe lOa e segg.), l'Autore senza essersi preoccupato di stabihre la
cosi delicata nozione di lunghezza di un arco di curva, cerca il lim del peri-

n —*• 00

metro di un poligono regolare inscritto in una circonferenza di raggio R; trova
2 n # ; e conchiude: « Dunque la misura délia circonferenza è2izR! A pag. 151 (ri-
ghe 17a e 18a dall'alto) si arriva a dire: «Se ƒ(*) è continua lo è log ƒ(%)»! Si
pensi ad /(x) —sinx , o, più efficacemente, ad f(x)===Q\ II teorema fondamen-
tale sulle fun/ioni continue relativo ail'esistenza del max e min (pag. 152) è,
per almeno duplice motivo, indimostrato ($). In « tutto il l ibro», sul concetto do-
minante di differenziale si dice solo cosi (pag. 156 righe l l a , 12a e 13a dall'alto):
« .... il prodotto ƒ' (x)/z lo si chiama diiîerenziale délia funzione! ». Non vi è
neppur segnalata, l tnterpretaùone geometrica del differejizialel La continuità
uniforme è saltata a pié pari (7).
- Mi limiterö, per finire, ad osservare che a pag. 184 si legge: « Teorema di Cau-

chy. - Considerate due funzioni f(x) e g(x) il rapporto dei loro incrementi relativi
ad un intervallo a, b è uguale al rappoito délie loro derivate caicolate in un certo

punto intermedio. In formula ^ - ^ ' -^z * ̂  ». E l'Autore si « illude » di
9fi) ff(a) 9\c)

« dimostrare » questa falsissima proposizione (s).
E dopo ciö « chiudo » e « non conchiudo ».

SlLVIO MlNETTl

(4) Già, perché non comprende il valore a.
(s) L'Autore sente il bisogno, lo si noti bene, di dichiarare che rintervallo

comprende il punto a.
(6) Notando, altresi, che la definizione di max e min è data solo a pag. 179.
(7) E si ricordi che il libro è adottato anche nella Facoltà di Scienze fisiche

matematiche e naturali deirUniversità di È-ari.

(s) Basti pensare ad una /(x) = cost. e ad una g(:v) —cost, funzioni entrambe
continue. E ho detto falsissima poichè, anche volendo concedere al Prof Mazzoni
-che Egli reputi aprioristicamente che il primo mernbro délia formula (59) da
Lui scritta a pag, 184 del Suo libro « debba » a\er senso, rnanca l'« essenziale »
condizione secondo cui le due derivate ƒ' e gf non siano contemporaneamente
nulle e, quindi, in particolaie, poichè del punto c si sa solo che esiste ma non
si sa dove sia, che 4a g' (x) sia ovunque diversa da zero. Ció fu osservato dal
nostro grande Dini, circa cento anni fa!
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Risposta del prof. P . MAZZONI.

Rispondo aile più curiose osservazioni del Prof. Minetii.
Quanto alla definizione di classi contigue, mi è sfuggita la frase: in valore

assoluto. Da tutta la trattazione s'intende chiaramente che la differenza va fatta
in valore assoluto.

Il prof. Minetti s'indigna perché ho scritto

(
l

prima di aver parlato délia continuità di una funzione. Ê notissimo che non è
afratto necessario aver prima parlato délia continuità (*).

Corne eserctzio ho cercato il lim 2nR sen - , ho mostrato che c 2n R ed ho
« — œ n

concluso: la misura délia circonferenza rettificata di îaggio R è 2^ R Secondo
hii avrei dovuto prima stabilire la delicata nozione di lunghezza di un arco di
curva (che niolti dan no al secondo anno), non so se Lirando fuori metodi di
calcolo integrale o qualche altra diavoleria. Per il Prof. Minetti non è suffi-
ciente quanto è scritto nei libri di Scuole secondarie intorno alla circonferenza
rettificata, per concludere che i perimetri dei poligoni regolari inscrittî tendono
ad essa. Secondo lui una persona fa tanto più bella figura quanto più complica
le cose.

Per quanto riguarda gl'insiemi, i punti di accumulazione, i differenziali e la
continuità uniforme, ricordo che i miei Maestri ne Lrattavano diffu samen te al
secondo anno.

Ora ven go a quella che il prof. Minetti chiama falsissima proposizioni che
îo mi sarei illuso di dimostrare, cioè alla formola di Cauchy:

g(b)—g(a) g'{cY

Qui egli fa una vera scoperta, cioè osserva che, nel caso sia /(x) = cost. e
g(x) = cost., non la si puo più scrivere. E dire che nessuno ci aveva pensato
prima di lui! Qui non si tratta più di cercare i peli neiruovo, ma di scoprire.
Io non mi sono neanche degnato di dire: « purchè la formula abbia significato ».

Apro il trattato dêl GOURSAT: Cours d'Analyse Mathématique, éd. 1927, I vol.,
e a pag. 36 trovo 3a formula:

[<p(<Q - ?(&)]ƒ'(«) -f- \f (fi) - f(a)W{c) = n

poi è scritto: ou, en divisant par 9'(c)[9(a) —<p(b)]:

e non c'è altro. Sono dunque nella buona compagnia del Signor Goursat, la
quale ritengo sia di gran lunga preferibile a quella del Prof. Minetti.

Ma andiamo un por a fondo in questa faccenda. Il Dini, a pag. 52-53 délie
sue Lezioni di Analisi Infinitésimale (Vol. I, Pisa, 1907), pone la condizione che

Ja derivata g' (x) del denominatore sia =jrO, ma poi osserva che si puö supporre,
ïnvece, che sia f(x)^0 e sia g(a)=j=g(b). n Sansone, a pag. 380 délie sue
Lezioni di Analisi, pone soltanto la condizione che sia g (a) ^=g(b) e che le due
derivate f (x) e gr-(x) non si annullino mai simultaneamente. ïnvece il Prof. Mi-
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netti non è contento che ƒ' e g' non siano contemporaneamente nulle, ma dice
che è «t essenziale » che la g (x) sia ovunque diversa da zero. Dunque, poichè la
legge è uguale per tutti, i suoi fulmini colpiscono anche il Dini e ü Sansone;
e qui egli ha torto marcio (*).

Dunque, mancava la frase: « purchè abbia significato ».
PACIFICO MAZZONI

E. T. WHITTAKER - G. ROBINSON: The Calculus of Observations -
Blackie and Son limited, London, ninth impression, (Fourth édi-
tion 1944; reprinted 1946, 1948), pp. XVI+397; 27 s., 6 d.

Questo volume trae origine da un corso di lezioni imparti te in diversi pe-
riodi, dal 1913 al 1923, da E. T. WHIITAKER al Laboratório di Matematica del-
l'Università di Edimburgo, e riguarda la risoluzione nurnerica di alcuni pro-
blemi che si presentano ai iisici, agli astronomi, agli ingegneri e ai cultori di
scienze statistiche e attuariali.

La prima edizione risale al 1924; con lievi modifiche e aggiunte bibliogra-
fiche il volume ha poi ricevuto complessivamente otto ristampe che ne provano
rindiscusso e meritato successo.

È ben vero che recentemente macchine calcolatrici meccaniche ed elettroniche
sono fortunatamente intervenu te in soccorso dei calcolaton cui risparmiano tem-
po e fatiche, ma è altrettanto vero che i calcolatori non possono prescindere
da un'indispensabile iniziazione che si consegue soltanto attraverso lo studio delle
opere che analizzando i pro blêmi più elementari suggeriscono la tecnica per
arrivare ad approssimazioni delle quali puö Vialutarsi l'errore: l'opera di E. T.
WHITTAKER corrisponde appunto allo scopo (*).

I primi quattro capitoli sono dedicati alle formule di interpolazione e al
calcolo delle differenze iïnite: notevole la derivazione numerica del cap. 4°

II 5°, 6°, 7° capkolo sui determinanti e Ie equazioni lineari, sulla risoluzione
numerica delle equazioni algebriche e trascendenti, e sull'integrazione numerica
sono illuminati da esempi ben scelti.

I capitoli dair8° al 13° sull'applicazione del meiodo dei minimi quadrati alla
teoria degli errori e sull'analisi armonica sono inquadrati nei loro fondamenti
teorici e ampiamente illustraii.

Interessanti i modelli per l'analisi armonica dove il calcolatore col semplice
riporto in una colonna dei dati relativi a 24 osservazioni equidistanti è material-
mente condotto alla valutazione numerica dei primi 12 termini della corrispon-
dente serie di FOURIER.

Complessivamente i primi 13 capitoli dànno una compiuta trattazione della
raateria: précise le notizie bibliografiche spcsso aggiornate con quelle sui più
recenti lavori.

Sommaria è negli uUimi due capitoletti, il 14° e il 3 5°, la trattazione dei
problemi pertinenti Ie equazioni differenziali ordinarie, Ie equazioni integrali, il
calcolo di autovalori, il metodo di RAYLEIGH-Rrrz.

(*) N.d.R. — Per ragioni di spazio si omette la giustificazione di questo fa'to
riportata dall'Autore.

(1) Per altre opere dedicate ai calcoli numerici cfr,: U. CASSÏNA, Calcoli nume-
rici, (Bologna, 1928); G. CASSINIS, Calcoli numerici, grafici e meccanici (Pisa,
1928); A. WiiXERS, Methoden der praküschen Analysis, (Berlin, 1928); T. SCAR-
BOROUGH, Numerical Mathematical Analysis, (Baltimora, 1930).
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L'Istituto Nazionale per Ie Applicazioni del Caicolo di M. PICONE in quest'ul-
timo ventennio ha dato significativi contributi di caraltere teoretico e pratico
a taie materia, ed ha lumeggiato con numerose pubblicazioni la potenza dei
metodi openazionali e variazionali; all'EsEero altii Istituti di Caicolo e altre Scuo-
le attendono alle stesse questioni e la ricchezza dei risultati conseguiti fa sperare
che i trattatisti indichino ora i problerai tipici e piu significativi e istruiscano il
lettore per la loro effettiva risoluzione.

GIOVANNI SANSONE

D. E. RTJTHÏÏRFORD: Substitutional Analysis - (Edinburgh, 1948),
pp. XI+IO3, 25/—.

Il Volume fornisce un'esposizione ordinata ed esauriente dei metodi e dei resul-
tati conseguiti da A. YOUNG, dal 1900 al 1935 in alcune sue memorie dedicate al-
l'analisi del gruppo simmetrico (gruppo totale) e a certe equazioni sostituzio-
nali connesse con la teoria degli invariantie

La rappresentazione sotto forma irriducibile ed esplicita del gruppo simmetrico
è ottenuta ]prendendo a fondamento Ie prime nozioni della teoria dei gruppi di
sostituzioni: l'A. avverte che la sua trattazione alla luce dei resultati dell'Al-
gebra astratta potrebbe essere abbreviata, ma per ragioni didattico-storiche Egli
si è attenuto allo schema originale di YOUNG, peifezionandolo in parecchi punti.

La materia è suddivisa in sei capitoli: II caicolo delle permutazioni - II cai-
colo delle tabelle - La rappresentazione semi-normale - La rappresentazione orto-
gonale e naturale - I gruppi di caratteri - Le equazioni sostituzionali; ciascun
capitolo è preceduto da un chiaro riassunlo orientativo sia sulla natura dell'argo-
mento trattato, sia sui risultati ai quali si vuol pervenire,

GIOVANNI SANSONÏ]

C. A. GROVER - Hyperbolic Functions - Their dérivation and appli-
cations in vector algebra - Classifax Puibblications, Manchester,
1948, pp. 40 — 4 shillings.

Questo utile libricino, scritto per gli elettiotecnici, raccoglie tutte Ie nozioni
generali relative alle funzioni iperboliche e Ie loro inverse e fornisce tutti gli
avvertimenti e accorgimenti necessari per lo spedito ed esatto caicolo numerico
delle funzioni stesse.

Da notare la définizione e l'uso del gudermaniano di una variabile u defi-
nito dalla relazione

6 — gd u =z are cos sech u

per il quale valgono Ie relazioni di GUDERMANN

gd u = are sec cosh u — are tan senh u — are sec tanh u .

Il libretto si chiude con una tabella riassuntiva di tutte Ie formule date
nel testo.

GIOVANNI SANSONE

WOLFANG und HOFREITE;R NIKOLAUS - Integraltafel, Brster
Teil: Unbestinwnte Integrale - Springer-Verlag, Wien und Inn-
sbruck, 1949.

Queste tavole di integrali indefiniti sono una rielaborazione ed un amplia-
mento di un volume pubblicato dagli AA., con mezzi di fortuna, neirimmedia-
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to dopo guerra (Braunschweig, 1944). Notevole cura hanno posto gli A A. nella
loro compilazione, corne ri sul ta evidente, in primo luogo, dalla disposizione délie
formule stesse, suddivise in modo da rendere agevole e pratica la ricerca degli
intégral! indefiniti dei quali si sono preoccupati di dare i più significativi e
quelli che più cornu nemen te vengono usati nella pratica, compatibilmente ad
una ragionevole maneggevo\ez2a de\V opera. Come risuHa immediatamente ûal-
l'indice stesso, gli integrali indefiniti sono suddivisi in tre parti: integrali di
funzioni razionali, integrali di funzioni irrazionali algebriche, integrali di fun-
zioni trascendenti, Nella 'prima parte sono riportati i più comuni integrali di
funzioni razionali. Nella seconda, dopo gli integrali délie funzioni razionali di
x e di ^ ax2 -f- bx -\- c, dei quali vengono dati numerosi casi particolari, ven-
gono riportate nolevoli formule di trasformazione, sugli integrali ellittici nei-
îa forma canonica di LEGENDRE e sugli iperellittici, con notevoli casi par-
ticolari. La terza parte, dedicata agli integrali délie funzioni trascen-
denti, tratta in modo ampio degli intégral! di funzioni esponenziali, loga-
ritmiche, seni e coseni circolari ed iperbolici, con relathe funzioni inverse, con-
cludendo con formule sugli integrali délie funzioni ellïttiche di WEIERSTRASS e
di JACOBI.

Il volume è litografato, ma ie formule sono chiare e nitide: efficace la scelta
dei simboli.

LUIGI MERLI

H. S. M. COXET^R: Regular polytopes - Methuen and Co., London,
1948, pp. XIX+321^ numerose figure ed otto tavole fuori testo,
50 s. net.

Figure geometriche « regolari » a due e tre dimensioni si incontrano in natma
sotto forma di cristailli e scheletri di piccoli animali. Se ne ebbe perciö cono-
scenza fin dai tempi più remoii. Lo studio geometrico di tali figure incominció
probabilmente non appena nacque la geometria come scienza vera e propria. I
tinque poliedri convessi regolari furono costruiti da Platone (400 A.C.) e forse
più anticamente dagli Etruschi ed è stalo cletto (Sir W. Thompson) che gli
« Elementi » di Euclide furono scritti al solo scopo di illustrare le proprietà
clei poliedri di Platone.

Certo è che tali figure si impongono all'attenzione per le loro proprietà di
simmetria e le notevoli qualità estetiche. Una numerosa schiera di matematici
se ne è interessata e quando furono intiodotti nella matematica gli iperspazi,
furono pure studiate le figure regolari appartenenti ad essi, chiamate « politopi
regolari ». Con la fondamentale opera di F. KLEIN, « Vorlesungen über das Iko-
saeder », la teoria dei poliedri venne collegata a quella dei gruppi finiti, e ciô
ne accrebbe l'intéresse. La odierna teoria dei poliedri e politopi regolari si ricol-
lega a svariati campi délia matematica moderna: dalla geometria elementare, alla
geometria non-euclidea, alla teoria dei gruppi ed alla topologia.

Il libro del COXETER costituisce una novità nella letteratura sull'argomento in
questions È stato cortcepito e scritto in modo da poter essere letto anche da
persone del tutto ignare dell'argomento; cionondimeno è completo, trattando an-
che délie parti più elevate délia teoria nonchè di varii argomenti collaterali
quali la teoria dei gruppi generati da simmetrie, ed alcune questioni di natura
topologica. Alcuni dei risultati esposti sono recentissimi od originali.

Il libro si differenzia dalle precedentî opère sullo stesso argomento per essere
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queste in genere più ristrette e specializzate e sovente anche difficili da leggersi
(come ad esempio l'eccellente « Die Polytope » dello SCHOUTE). La bibliografia
che trovasi in fondo al volume non pare del tutto compléta, non essendo citati,
ad esempio, nè il notevole e completissimo articolo.del BRUSOTTI nella Enciclo-
pedia delle matematiche elementari, nè i lavori di L. BIANCHI e di G. SANSONE
sulle divisioni regolari dello spazio iperbolico. A questo proposito giova perö
rilevare che quest'ultimo argomento è stato omesio dalFAutore; esso tuttavia
avrebbe potuto trovare posto nel volume senza difficoltà; accrescendone il pregio.
Questa è Tunica, assai lieve, manchevolezza del libro, che peraltro è veramente
eccellente da tutti i punti di vista: completezza, esposizione brillante ed assai
attraente e notevole presenta?ione tipografica, corredata da numerose eleganti
figure e tavole fuori testo.

Diamo un rapido cenno del contenuto. L'opera si divide in 14 Capitoli, cia-
scuno dei quali si chiude con un paragrato dedicato a notizie storiche. I primi
due 'capitoli tiattano elem entarm en te dei poligoni e poliedri regolari e quasi-
regolari dello spazio ordinario, délia formula di Eulero, e vi sono pure cenni
sulla teoria dei « reticolati piani». Nel Cap. III si danno i primi elementi della
teoria dei gruppi astratti e si studiano i gruppi di congruen?e. Il Cap. IV. è
dedicato alle divisioni regolari e quasi-regolari del piano, dello spazio euclideo
e della superficie sferica. Il Cap. V, intitolato « II caleidoscopio », studia i gruppi
di congruenze generati da simmetrie. Il Cap. VI chiude la parte del libro
relativa allo spazio ordinario, trattando dei poliedii stellati ed accennando alla
teoria delle superficie riemanniane. Col Cap. VII si passa agli iperspazi; in questo
e nel successivo si trattano proprietà generali dei politopi regolari e delle divi-
sioni regolari dello spazio euclideo e sferico, con particolare riguardo allo spa-
zio a quattro dimensioni. Il Cap. IX, di carattere prevalen temen te topoi ogico,
contiene l'estensione della formula di Eulero. Il Cap. X ha carattere algebrico e
studia alcune proprietà delle forme quadratiche, in vista delle applicazioni alla
teoria dei gruppi generati da simraetrie, argomento dei successivi due capitoli.
Il Cap. XIII è dedicato alle varie rappresentazioni dei politopi médian te figure a
due o tre dimensioni. L'ultimo capitolo tratta clei politopi stellati. Tutti i risul-
tati trovansi riassunti in tavole schematiche poste alla fine del volume. L'Autare
introducé sovente metodi originali di trattazione e dà più di una dimostra-
zione dei risultati più importanti.
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